
Sorprese e conferme. La pub-
blicazionedei calendari diPri-
maeSecondaDivisione,l’exse-
rie C1 eC2, hamesso ieri la pa-
rolafinealla lungaestatecalci-
sticafattadideferimenti,ricor-
si, fallimenti, cancellazioni, ri-
pescaggi e sentenze.

POCHE le sorprese per quanto
riguarda il Lumezzane, ritor-
nato in C1 dopo i play-off vinti
nello scorso campionato con il
Mezzocorona,che insemifina-
le aveva messo «ko» il Carpe.
Che la stagionedei rossobludi
Menichinisarebbestata impe-
gnativa lo si sapeva ormai da
unpezzo, e i sorteggi nonhan-
no fatto altro che confermare
l’arduo compito che attende i
valgobbini sulla via della sal-
vezzanel gironeA.
Bastascorrereinomidelle fa-

vorite per rendersene conto.
Ai nastri di partenza della Pri-
maDivisionecisonolaCremo-
nesedi Iaconi, che l’anno scor-
so vide sfumare il sogno pro-
mozione nella finale play-off
persa col Cittadella, il Raven-
nae ilCesena, entramberetro-
cesse di fresco dalla B, e altre

storiche società a caccia di ri-
scatto: Venezia, Monza, Pado-
va,Verona,chel’annoscorsosi
è salvata dalla retrocessione
vincendo i play-out con la Pro
Patria, e Sambenedettese.

AL FIANCO del Lume ci saran-
no anche la matricola Pergo-
crema,primaclassificatanella
passata stagione nel girone
dei rossoblu, la Spal «brescia-
na», ripescata di recente dalla
C2, e le rientranti Pro Patria e

Lecco, da poco riammesse in
Prima dopo la retrocessione
acquisita sul campo. Inserite
nel girone B, fortunatamente
vista la lunga trasferta, il Fog-
gia, la Paganese e la Cavese,
l’anno scorso parte del primo
raggruppamento: il tutto per
una fisionomia decisamente
più«nordica».

ALL’INSEGNAdellenovità, inve-
ce, il gironeAdi SecondaDivi-
sione, quello nel quale sono fi-

nite le tre bresciane: Carpene-
dolo,RodengoSaianoe il ripe-
scatoMontichiari.
Scendono da 3 a 2 le squadre

sarde, con Alghero, ripescato,
e Olbia, che costringeranno i
nostri a lunghe e insidiose tra-
sferte.Cancellate, invece,Nuo-
reseeSassariTorres,vittimeil-
lustri della serrata federale su
bilanci e arretrati.

DOPPIA novità per quanto ri-
guarda le matricole promosse
dallaserieD.Sitrattadell’Ales-
sandria, nella passata stagio-
ne capace di primeggiare nel
gironeAconben17puntididi-
staccosullasecondaclassifica-
ta, e i temibili friulani dell’Ita-
la SanMarco, primi classifica-
ti nel gironeC.
Per il resto solo conferme. A

partire dal Mezzocorona, av-
versario delle bresciane Lu-
mezzane e Carpenedolo nei
play-off2007-2008.Conferma-
te anche Canavese, Ivrea, Pa-
via, ProVercelli, SudTirol, Va-
lenzana e Varese. Discorso a
parte per il Pizzighettone, che,
dopol’amarissimaretrocessio-
ne dello scorso anno, ultimo
posto in classifica, riparte dal-
la Seconda Divisione in virtù
delle numerose defezioni ai
piani alti, e la Sanbonifacese,
ripescatadapochi giorni e ria-
messaall’exC2.
La speranza, ovviamente, è

che le nostre squadre riescano
a ripetere l’exploitdello scorso
campionato,quandoCarpene-
dolo,LumeeRodengoconqui-
starono ipaly-off.f
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IlLume restaalNord
Letre di C2nell’isola

Giovanni Armanini

Lo spauracchio delle squadre
sardeèstatoevitato.Malebuo-
ne notizie finiscono qui. An-
chequest’anno le squadrebre-
sciane sono state divise in due
gironi: Salò e Feralpi gioche-
ranno inquello veneto-emilia-
no-romagnolo,VeroleseeDar-
foandrannonel lombardopie-
montese. Ma non mancano le
soprese. Il gruppo D, quello di
Salò eFeralpi, si estende infat-
ti fino a Calenzano, in provin-
ciadiFirenze,circa300kmdal
lagodiGarda: èquesta lanovi-
tà principale, di cui obiettiva-
menteèdifficiledareunaspie-
gazione.

LO SCORSO ANNO era andata
peggio quando Feralpi eMon-
tichiari si trovarono l’abbina-
mento con 4 squadre marchi-
giane.Stavoltaalpostodeiros-
soblùripescati inSecondadivi-
sioneci sarà ilSalò, cheabban-
dona quindi il girone piemon-
tese-lombardo-trentino e tor-
na in un girone che storica-
mentehaportatobene:nell’ul-
tima occasione in cui fu impe-
gnato con le emiliane la socie-
tàgardesanahaottenutoinfat-
ti il suomassimo risultato con
la vittoria dei play off del pro-
priogirone.Per laFeralpi inve-
ce solo conferme. Di fatto è un
gruppo identico a quello del-

l’anno scorso. Le new entry?
Sono il Comacchio (Ferrara),
l’Albignasego (Padova), il Suz-
zara (Mantova), l’Este (Pado-
va), ilFiorenzuola(Piacenza)e
l’inspiegabile Calenzano (Fi-
renze). In effetti c’erano socie-
tàpiùvicine,anchefraletosca-
ne (vedi Pontedera), ed anche
da parte della società toscana,
chesi è trovata a subirequesto
tipo di scelta (che penalizzerà
in primis proprio i fiorentini
costretti adaffrontareungiro-
ne nuovissimo con trasferte

impegnative). Soddisfatta la
dirigenza della Feralpi Lona-
to. Il direttore sportivo Luca
Boninsegnaha sorriso alla no-
tizia di certe trasferte: «Me-
glio comunque dell’anno scor-
so - sottolinea il diesse bianco-
verde - in questomomento co-
gliamo con piacere soprattut-
tolanotiziadinondoveranda-
re inSardegnaediavereungi-
ronechedalpuntodivistageo-
grafico dovrebbe essere simile
a quello dell’anno scorso con
qualche miglioramento». Sul-

lastessalunghezzad’ondaildi-
rettoregeneraledelSalòEuge-
nio Olli: «Va bene così, alla fi-
ne uno vale l’altro, questo è un
pòpiùdisagevolecometrasfer-
te rispetto al girone lombardo,
non esprimo un giudizio sul
piano tecnico tattico, è una ca-
tegoria comunque difficilissi-
ma».

NELL’ALTRO GRUPPO il Darfo
non avrà più le trentine, men-
treper laVeroleseèovviamen-
te tutto da scoprire. Le novità
rispetto all’anno scorso sono
rappresentate dal Belvedere
Vercelli, la seconda squadra
dellacittàpiemontese,dalneo-
promossoAlzanoCene allena-
to dall’ex tecnico del Salò Ro-
berto Crotti, dalla retrocessa
Caravaggese e dal Casteggio
Broni.Per ilrestogironemolto
simile a quello dell’anno scor-
so in cui il Darfo sembraparti-
re con i favori del pronostico.
«È un girone molto più forte
dell’altro-commentaildiretto-
re sportivo del Darfo Boario
GiancarloMaffezzoni - ci sono
squadre da temere come Ver-
celli e Voghera, ma anche l’Al-
zanoCene che amioavviso sa-
rà protagonista. Noi dobbia-
mo inserirci con queste per i
primiposti.Perilrestol’impor-
tanteeraevitare laSardegna».
Parte con tanti interrogativi il
presidentedella neopromossa
Verolese Roberto Antonini:
«Escluselesardecivabenetut-
to,siamonuoviedobbiamoim-
parare questa categoria, tre
quartidi questogironepernoi
è sconosciuto chiederemo ai
nostri giocatori di maggiore
esperienza».f
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LaVerolese trovailDarfo
Lonatoe Salò:è derby

Un’immaginedelderbydi due annifatra Montichiarie Carpenedolo

RoccoParente, uno deipunti di forzadellamatricola Verolese

Camuni e bassaioli con lombarde e piemontesi
Per le gardesane un’inedita trasferta fiorentina


